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Impiego nell’allevamento
suino all’aperto

e abitudini alimentari dell’uomo hanno subito pro-
fondi cambiamenti nel corso del XX secolo; agli
inizi del Novecento il cibo veniva considerato prin-
cipalmente come una fonte di energia. Attualmente,

nel consumatore è sempre più diffusa la convinzione che l’a-
limento, oltre a dover soddisfare le esigenze edonistiche e
nutrizionali, debba anche rispondere a determinati requisiti
di sicurezza e contenere proprietà extranutrizionali [26, 33].
La ‘scienza della nutrizione’, pertanto, si sta spostando sem-
pre di più dal concetto di nutrizione “adeguata” a quello di
nutrizione “ottimale”. 
Se, da un lato, l’interesse del mondo scientifico si è andato
sempre più orientando verso la ricerca negli alimenti di com-
ponenti che, pur presenti in piccole quantità, giochino, nell’a-
limentazione umana, un ruolo importante nell’assicurare una
migliore qualità e una maggiore durata della vita [3, 15, 16, 20,
27, 32], dall’altro, anche la normativa comunitaria (per i noti
problemi di antibiotico resistenza da parte dei diversi ceppi
batterici, per i residui ambientali, e/o per i fenomeni di iper-
sensibilità nei consumatori) impone al medico veterinario
nuovi approcci alla gestione sanitaria degli allevamenti zoo-
tecnici, spingendolo a un sempre minor ricorso all’impiego di
farmaci allopatici nell’alimentazione animale (antibiotici a
dosaggi sub-terapeutici) a favore di interventi quando più pos-
sibile “naturali”.
L’impiego di fitoderivati come additivi alimentari nell’alleva-
mento zootecnico (anche detti fitobiotici), insieme a una serie
di promotori di crescita non antibiotici già ben definiti quali
probiotici e acidi organici [33], oltre a rispondere a questi
requisiti, viene inoltre percepito dal consumatore stesso come
più “sicuro”. 
In questo studio si sono voluti valutare gli effetti derivanti dal-
l’impiego di mangimi sperimentali integrati con olio essenzia-

le di origano e/o estratto di castagno sulle performance pro-
duttive in suini allevati all’aperto.
La scelta di saggiare l’efficacia o meno di questi due fitoderi-
vati è derivata dal fatto che mentre per l’origano (Origanum
vulgare L.) è possibile trovare qualche riscontro in bibliogra-
fia sul suo impiego nell’alimentazione animale (soprattutto di
polli, tacchini e suini), sebbene con risultati contrastanti, per
quanto riguarda l’estratto di castagno non ne sono ancora state
definite completamente le proprietà né sono state effettuate
delle prove in vivo nel suino.
Dell’Origanum vulgare L. sono, infatti, ormai note le proprie-
tà insetticida [21], antimicrobiche [19, 13, 29], citotossiche
[29] e antifungine [1, 10], legate alle elevate concentrazioni di
monoterpeni quali carvacrolo e timolo; l’olio essenziale di ori-
gano ha, inoltre, dimostrato di possedere un forte potere
antiossidante in vitro [9, 12, 23, 30] che ne ha giustificato l’im-
piego in vivo al fine di limitare l’ossidazione dei lipidi nelle
carni di coniglio, suino e broiler o polli [7, 17, 25, 34].
Per quanto riguarda l’estratto di castagno, invece, i suoi com-
ponenti attivi risiedono nei tannini idrolizzabili, ma in passato
questi venivano considerati come metaboliti secondari anti-
nutritivi della pianta, in grado di indurre effetti negativi (cro-
nici o sub acuti) negli animali che se ne nutrivano a causa del-
l’inibizione degli enzimi digestivi, precipitazione delle protei-
ne e ridotta utilizzazione di vitamine e minerali. 
Oggigiorno è tuttavia noto che i tannini possono avere struttu-
ra diversa (idrolizzabile, condensata, complessa, monometrica
o polimerica) e che i loro effetti variano in funzione della spe-
cie animale. Nei suini, animali monogastrici, alcuni di questi
sono stati impiegati come antielmintici, antimicrobici e antivi-
rali e per alcuni dei maggiori tannini idrolizzabili, ellagitanni-
ni, sono state dimostrate anche proprietà antiossidanti [14]. In
questo studio si intende, invece, valutarne gli effetti sulle per-
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formance produttive, cercando di evidenziare eventuali effetti
sinergici con l’integrazione con olio essenziale di origano. 

Materiali e metodi
Descrizione della prova sperimentale 
Nella sperimentazione sono stati impiegati 90 suinetti (ibri-
di della linea genetica Suffolk) accasati presso l’allevamen-
to dei F.lli Rustici, c/o Parco del Subasio di Assisi (Pg). 
I suinetti sono stati stabulati in adeguati locali separati dai
restanti soggetti dell’allevamento e tenuti in quarantena per

circa 30 giorni, dopodiché sono stati suddivisi in 6 gruppi
sperimentali, uniformi per nidiata e peso medio (44,5 Kg), di
15 soggetti ciascuno: n. 3 allevati all’aperto e n. 3 al chiuso
(rispettivamente: ctrl= controllo; O= origano ed OR= origa-
no e castagno). Tutti gli animali hanno ricevuto una dieta
isoproteica e isoenergetica (mangime commerciale pelletta-
to con 16,0% CP, 4.3% CF, 1,0% Lisina, prodotto da Novo
Molino, Bastia Umbra, PG) con l’aggiunta di 0,2% olio
essenziale di origano (Origanum vulgare L.) per i due grup-
pi sperimentali “O” (allevati all’aperto o al chiuso) e di
0,2% olio essenziale di origano + 0,2% di estratto naturale
di castagno (Castanea sativa Mill.) per i due gruppi “OR”

(allevati dentro o fuori). 
Gli animali sono stati sottoposti a valu-
tazione clinica e comportamentale a
cadenza settimanale al fine di individua-
re eventuali soggetti malati e/od even-
tuali problemi di appetibilità dei mangi-
mi contenenti i fitoderivati. Al momento
dell’introduzione della dieta sperimenta-
le (tempo 1), dopo circa 120 giorni
(tempo 2) e dopo 190 giorni (in corri-
spondenza della fine della sperimenta-
zione e subito prima della macellazione:
tempo 3) tutti i soggetti sono stati sotto-
posti a misurazione del peso e prelievo
di sangue. 
I campioni di sangue sono stati impiegati
per la determinazione delle concentrazio-
ni di alcuni minerali (Ca, P, Zn, Cu, Mg,
Fe) e parametri ematochimici (glucosio,
proteine totali, beta-idrossibutirrato –
BHBA, acidi grassi non esterificati-
NEFA, trigliceridi, colesterolo, LDL-
colesterolo), entrambi ottenuti tramite
analizzatore automatico (Hitachi 704),
nonché per la determinazione di alcune
risposte del sistema immunitario naturale
(attività battericidica del siero-SBA; atti-
vità del complemento emolitico-CH50 e
concentrazione del lisozima-Ly).
I dati ottenuti sono stati analizzati usan-
do il modello GLM del software SPSS
(version 12), utilizzando la dieta, il
tempo di prelievo e il sistema di alleva-
mento (all’aperto o al chiuso) come
variabili fisse.

Risultati e discussione
Le diete integrate con fitoderivati (figu-
ra 1) hanno determinato pesi significati-
vamente superiori (P<0,021), rispetto ai
gruppi controllo, in quei soggetti che

Figura 1. Pesi vivi registrati nei 3 gruppi di animali (ctrl= controllo; O= origano ed OR=
origano e castagno) in funzione della dieta sperimentale ricevuta. 
a,b: lettere disuguali per P< 0,05.

Figura 2. Risposta del sistema emolitico, in funzione delle tre diete sperimentali (ctrl=
controllo; O= origano ed OR= origano e castagno), nei tre gruppi di animali allevati al
chiuso.
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ricevevano una dieta integrata con olio essenziale di origa-
no; mentre i suini che hanno ricevuto una dieta integrata sia
con olio essenziale di origano sia con estratto di castagno
hanno registrato pesi intermedi tra i due gruppi.
Se si analizza il dato anche in funzione della tipologia di
allevamento (aperto vs chiuso; tabella 1), si può osservare
che sebbene i pesi registrati nei suini del gruppo “O” siano
sempre stati superiori a quelli dei soggetti dei gruppi “OR”
e “ctrl”; una differenza significativa (P<0,046) è stata regi-
strata solo negli animali allevati all’aperto, con i soggetti
“OR” che si ponevano sempre in posizione intermedia.
La valutazione ematochimica non ha evidenziato alcuna
diversità tra i suini che ricevevano le tre
tipologie di alimento, lasciando desume-
re che le diete sperimentali non hanno,
se non altro, interferito sfavorevolmente
sul metabolismo animale (tabella 2).
Non è stato riscontrato, inoltre, un effet-
to generale delle diverse diete sperimen-
tali sulle risposte del sistema immunita-
rio naturale (tabella 3); mentre per tutti
gli animali si è assistito a una significa-
tiva modificazione delle stesse in fun-
zione del tempo di prelievo (P<0,000)
(tabella 4).
Se si valutano, infine, le risposte del
sistema immunitario naturale sia in fun-
zione delle diete sperimentali che del
tipo di allevamento (aperto vs chiuso), si
può osservare che i soggetti allevati al
chiuso hanno presentato una diversa
risposta del sistema del complemento
emolitico (CH50) in funzione della dieta
(tabella 5). In particolare, i soggetti che
hanno ricevuto la dieta OR hanno “rag-
giunto” i valori tipici della specie antici-
patamente rispetto agli altri gruppi
(figura 2) [6, 24].
Gli antibiotici sono stati da tempo comu-
nemente aggiunti alle diete dei suini al
fine di migliorarne le performance pro-
duttive e l’indice di conversione dell’ali-

mento, nonché prevenire le malattie. La
risposta all’impiego degli antibiotici nel-
l’allevamento dei suini è, inoltre, sicura-
mente risultata superiore nelle fasi inizia-
le dell’allevamento dei suini (fasi ripro-
duttiva e dello svezzamento) rispetto a
quanto non si sia ottenuto nelle fasi del-
l’accrescimento e finissaggio degli ani-
mali [8]. Tuttavia l’ampia diffusione del
loro impiego ha creato problemi di anti-
biotico resistenza nei consumatori di carni
allevate con l’impiego di questi farmaci e
ciò ha fatto sì che sia ormai diventata una

priorità, per la salute pubblica, il cercare nuovi sostitutivi di
questi antimicrobici. Molti studi hanno valutato l’impiego di
vari “additivi” della dieta che possano sostituire gli antibiotici
con risultati, però, che sembrano discordanti e abbastanza lon-
tani dal produrre le stesse performance di crescita od efficacia
nella conversione dell’alimento dei primi.
L’olio essenziale di origano contiene diverse componenti,
ma due di queste, il carvacrolo e timolo, sono state dimo-
strate possedere un forte potere battericida [11, 4]. In uno
studio condotto da Gunter e Bossow [18] su suini appena
svezzati è stato riscontrato un effetto positivo (miglior incre-
mento ponderale e indice di conversione) dell’integrazione

Tabella 1. Pesi vivi registrati nei 3 gruppi di animali (ctrl= controllo; O= origano ed OR= ori-
gano e castagno) valutati sia in funzione della dieta sperimentale ricevuta che della tipologia
di allevamento (aperto vs chiuso). 
a,b: lettere disuguali per significatività P< 0,05; n.s.: non significativo; ds: deviazione standard. 

DDieta Peso vivo Allevamento Allevamento
all’aperto al chiuso

media ds media ds

ctrl kg 119 aa 4,2 137 4,2
O kg 132 bb 4,2 147 4,2

OR kg 123 aab 4,2 145 4,2
P< 0,046 n.s.

Tabella 3. Effetto del trattamento alimentare (ctrl= controllo; O= origano ed OR= origano
e castagno) sulla valutazione di alcune risposte del sistema immunitario naturale nei tre
gruppi di animali.

ctrl O OR P<

Battericidia % 37,2 ds 2,9 35,8 ds 2,9 35,3 ds 3 n.s. 

Attività
complemento CH50 64,3 ds 2,1 66,3 ds 2,1 70,8 ds 2,2 n.s.
emolitico

LisozimaCa μg/ml 5,4 ds 0,4 5,9 ds 0,4 5,5 ds 0,4 n.s.

Tabella 2. Valori medi dei diversi parametri ematochimici valutati nei tre gruppi di ani-
mali sperimentali (ctrl= controllo; O= origano ed OR= origano e castagno).

ctrl O OR P<
Glucosio mg/dl 76,3 73,5 82,7 n.s. (0,053)
Mg mg/dl 2,6 2,6 2,6 n.s.
Ca mg/dl 11,2 11,1 11,1 n.s.
P mg/dl 7,8 7,9 7,6 n.s.
Fe mg/dl 111 116 122 n.s.
Zn mg/dl 240 246 240 n.s.
Prot. Tot. g/dl 7,4 7,7 7,5 n.s.
Colesterolo mg/dl 81,8 78,1 80,2 n.s.
Trigliceridi mg/dl 37,8 40,2 41,7 n.s
BHBA mmol/l 0,036 0,039 0,037 n.s.
NEFA mmol/l 0,69 0,59 0,63 n.s.
Cu mg/dl 212 202 214 n.s
LDL-colestrolo mg/dl 57 52 54 n.s.
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della dieta con origano. Questo dato troverebbe conferma in
un altro lavoro dove l’origano, integrato alla dieta di suini
con problemi di scarsa crescita, aveva prodotto migliori per-
formance di accrescimento rispetto ai suini che assumevano
la dieta di controllo [31]. 
In un altro lavoro, invece, l’impiego di una dieta integrata
con olio essenziale di origano non ha prodotto alcun miglio-
ramento in termini di performance produttive (incremento
ponderale giornaliero, assunzione giornaliera ed efficienza
della conversione) in suinetti (peso medio 6 kg) seguiti per
un periodo di 28 giorni [8]. 
Anche nell’allevamento dei polli, l’integrazione della dieta
con origano sembrerebbe peggiorare le performance produt-
tive [34], pur migliorando lo stato antiossidante dei sogget-
ti. A quest’ultimo proposito, un recente lavoro uscito su
Meat Science [28] non ha riscontrato alcun effetto dell’ori-
gano nel migliorare le caratteristiche della carne. 
In questo nostro studio, invece, la dieta integrata con olio
essenziale di origano è risultata in grado di influenzare il
peso vivo degli animali alla fine del loro ciclo di finissaggio
facendoli raggiungere pesi significativamente superiori
(P<0,021) rispetto a quelli raggiunti da animali che o rice-
vevano, in aggiunta, un supplemento di castagno o la sola

dieta di controllo. A differenza di tutti
gli altri lavori citati precedentemente,
però, in questo studio il periodo di som-
ministrazione della dieta sperimentale
non si è limitato a circa un mese, ma si è
protratto per circa 6 mesi e forse proprio
questo ci ha permesso di ottenere risul-
tati contrastanti con quanto precedente-
mente riportato.
L’aggiunta dell’estratto di castagno, inol-
tre, non sembra aver migliorato le perfor-
mance produttive confermando che forse
la presenza di tannini può influire negati-
vamente sulla digeribilità della dieta,
delle proteine in particolare, riducendone
l’efficienza e annullando, almeno in parte,
gli effetti invece positivi dell’integrazione
con olio essenziale di origano (OR pesi
intermedi tra O e ctrl; figura 1). 
Per quanto riguarda la valutazione delle
risposte del sistema immunitario naturale,
sebbene le diete sperimentali non sembra-
no essere state in grado di influenzarle
significativamente (tabella 3), ci sembra
interessante il rilievo di un raggiungimen-
to dei valori dell’attività emolitica del
complemento tipico della specie da parte
del gruppo “OR” allevato al chiuso antici-
pato rispetto ai gruppi “O” e “ctrl” (tabel-
la 5). Il test in grado di valutare la funzio-
nalità del sistema del complemento è di
notevole aiuto per valutare il rischio di

insorgenza di forme patologiche infettive o la gravità di pato-
logia già in atto e nei suini è il primo parametro che, in caso di
alterato benessere animale, si modifica, seguito poi dalla bat-
tericidia e lisozima. A questo proposito ricordiamo qui che con
la determinazione del potere battericida si valutata la capacità
del siero di inibire la crescita batterica grazie alla presenza non
solo di fattori del complemento, ma anche di modeste concen-
trazioni di anticorpi naturali (anticorpi, cioè, diretti verso i più
diffusi agenti batterici ambientali); mentre la titolazione del
lisozima sierico permette, in particolare, di conoscere lo stato
di funzionalità del sistema monocitico-macrofagico ed è indi-
ce di presenza di stati flogistici. Il lisozima è, infatti, un poten-
te enzima antibatterico (attivo, soprattutto, nei confronti di bat-
teri GRAM -) ed antivirale [2, 5], in grado di svolgere una
azione sinergica con la risposta immunitaria umorale e con i
fattori del complemento. 
Generalmente le condizioni di allevamento sono più stres-
santi quando gli animali vengono allevati al chiuso piuttosto
che all’aperto e il fatto che gli animali “OR” si siano dimo-
strati, prima degli altri, “competenti/efficienti” nella loro
capacità di raggiungere il livello ideale di attività emolitica
del complemento è un dato che merita, a nostro avviso, ulte-
riori indagini. 

Tabella 4. Effetti del tempo di prelievo (tempo 1: inizio somministrazione diete sperimen-
tali; tempo 2 e tempo 3, rispettivamente: dopo circa 120 e 190 giorni dall’inizio della spe-
rimentazione) su di alcune risposte del sistema immunitario naturale valutate in tutti gli
animali sperimentali. 

Tempo 1 Tempo 2 Tempo 3 P<

Battericidia % 14,5 ds 2,3 33,3 ds 2,9 60,5 ds 2,9 00,000 

Attività
complemento CH50 20,3 ds 2,1 82 ds 2,2 98,9 ds 2,2 00,000
emolitico

LisozimaCa μg/ml 3,36 ds 0,4 5,3 ds 0,4 8,1 ds 0,4 00,000

Tabella 5. Effetto delle diete sperimentali su alcune risposte del sistema immunitario natu-
rale valutate, in tutti gli animali, in funzione del tipo di allevamento (aperto vs chiuso). 

Dieta Parametro Allevamento Allevamento
al chiuso all’aperto

media ds media ds
ctrl 41,8 4,1 32,6 3,9
O Battericidia % 41,5 4 29,4 4,1
OR 34,1 4,3 36,4 4,3
P< n.s n.s.
ctrl Attività 56,6 AA 2,86 70,97 1,8
O complemento 60,9 AA 2,7 71,6 1,9
OR CH50 70,2 BB 2,9 71,34 2
P< 0,005 n.s.
ctrl 4,96 0,5 5,7 0,5
O 6,7 0,5 5,1 0,5
OR Lisozima mg/ml 6,3 0,6 4,5 0,6
P< n.s. n.s.
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Conclusioni
In questo nostro studio la somministrazione di fitoderivati
(olio essenziale di origano o lo stesso addizionato di estrat-
to di castagno) nelle diete di suini allevati all’aperto ha
determinato, a fine ciclo, degli incrementi ponderali signifi-
cativamente superiori negli animali che ricevevano l’olio
essenziale di origano.
Incrementi ponderali migliori sono anche stati ottenuti in
quei soggetti allevati al chiuso e che ricevevano la dieta inte-
grata sempre con olio essenziale di origano.
La dieta addizionata sia di olio essenziale di origano che di

estratto di castagno sembrerebbe, inoltre, aver determinato,
nei soggetti allevati al chiuso, una migliore risposta immu-
nitaria naturale tramite il raggiungimento anticipato del
livello di efficacia del sistema del complemento emolitico.
Questi dati sono a nostro avviso incoraggianti e ci spingono
a proseguire nella valutazione (a più lungo termine rispetto
a quanto riportato precedentemente in bibliografia) degli
effetti dell’integrazione delle diete animali con fitoderivati. 

Lavoro finanziato dal PSR per l’Umbria 2007-2013-Asse 1.
Misura 1.2.4.: “FITOPIG” progetto n. 84750328829.
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